
IL BANDO REGIONALE PER LA PROMOZIONE 

DELL’ECONOMIA CIRCOLARE E LA RIDUZIONE DEI 

RIFIUTI NEL SISTEMA PRODUTTIVO REGIONALE

Programmazione FESR 2021-2027 azioni 2.6.1 e 1.3.1

Webinar | Martedì 20 maggio 2025 ore 10.00 – 12.30



Agenda

➢ Perimetro di riferimento

➢ Beneficiari

➢ Configurazione dei progetti

➢ Presentazione delle domande e selezione dei progetti

➢ Rendicontazione dei progetti

➢ Obblighi a carico dei beneficiari

➢ Documenti accessori

➢ Indicazioni per le imprese partecipanti

➢ Esempi di progetti

➢ Link utili

Federica Mori, Innovation Manager, Confindustria Emilia-Romagna
2



Perimetro di riferimento 

Il bando mira a promuovere interventi che favoriscano:
➢ Prevenzione nella produzione di rifiuti,
➢ Preparazione al riutilizzo,
➢ Riciclaggio dei rifiuti.

Tali interventi devono riguardare le attività produttive delle filiere regionali in un’ottica di transizione verso 
modelli produttivi e di consumo circolari, con particolare attenzione alla filiera della moda.

Il bando finanzia due azioni:
➢ 1.3.1: Sostegno ai progetti di innovazione delle imprese, delle filiere e delle attività professionali, 

incentivandone il rafforzamento e la crescita
➢ 2.6.1: Interventi per la circolarità dei processi e lo sviluppo di impianti di economia circolare e per la 

transizione ecologica delle imprese

Obiettivi (par. 1.1, pag. 14)
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Beneficiari 

Possono partecipare:
➢ Enti, organizzazioni e soggetti iscritti al REA (Repertorio Economico Amministrativo) delle Camere di 

Commercio, che svolgono un'attività economica (imprese) e altri soggetti economici.

Requisiti principali:
➢ Avere dimensioni di micro, piccola o media impresa (PMI).
➢ Avere sede legale o unità locale attiva in Emilia-Romagna, dove verrà realizzato l’investimento. Se non 

ancora attiva, l’attivazione deve avvenire entro la fine del progetto.
➢ Non trovarsi in stato di crisi o procedure concorsuali
➢ Non persone fisiche
➢ Non attive nei settori della produzione primaria di prodotti agricoli, pesca e acquacoltura

Eccezione per l’Azione 2.6.1:
➢ Imprese diverse dalle PMI possono partecipare solo se svolgono servizi pubblici locali di rilevanza 

economica (devono allegare la documentazione necessaria a dimostrare di essere affidatarie di servizio di 
gestione dei rifiuti urbani).

Beneficiari (par. 2.1, pag. 17)
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Configurazione dei progetti (1)

Totale fondi disponibili: 20 milioni €, suddivisi in:
➢ 5 milioni € per l’Azione 1.3.1 (di cui 1 milione € riservato alla filiera della moda)
➢ 15 milioni € per l’Azione 2.6.1 (di cui 1 milione € riservato alla filiera della moda)

Il richiedente deve scegliere l’Azione (1.3.1 o 2.6.1) al momento della domanda.

Le risorse non utilizzate per un’Azione o per la filiera moda possono essere riassegnate agli altri progetti 
ammissibili.

Progetti moda: 
➢ Per accedere alla riserva, devono riguardare interventi per la prevenzione, riutilizzo o riciclo lungo la filiera 

della moda, che può includere:
✓ abbigliamento, calzature, accessori, pelletteria,
✓ tessile per la casa e ospitalità,
✓ materassi, arredi, tappeti, imballaggi tessili, ecc.

➢ È necessario esplicitare e motivare l’appartenenza del progetto alla filiera della moda nella domanda.

Dotazione finanziaria (par. 1.3, pag. 16)
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Configurazione dei progetti (2)

Fondo perduto, con due possibili regimi di aiuto alternativi:

➢ Regime “de minimis” (Reg. UE n. 2831/2023):
✓ Contributo massimo: 40% della spesa ammissibile
✓ Tetto massimo: € 300.000

➢ Regime di esenzione (art. 47 Reg. UE n. 651/2014):
✓ PMI: fino al 45%
✓ Imprese non PMI: fino al 35%
✓ Tetto massimo: € 500.000
✓ È obbligatorio dimostrare che l’investimento non sarebbe stato effettuato senza l’aiuto, tramite piano 

economico-finanziario.
✓ Se non convalidato in fase istruttoria, l’aiuto viene ricondotto al regime de minimis.

Contributo pubblico e regime di aiuti (par. 3, pag. 18)
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Configurazione dei progetti (3)

Contributo pubblico e regime di aiuti (par. 3, pag. 18)
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Intensità massime

Regime di aiuti/
Dimensioni di impresa

Regolamento de minimis Regolamento di esenzione

Piccole imprese 40% 45%

Medie imprese 40% 45%

Grandi imprese 40% 35%

Contributo massimo 300.000 € 500.000 €

Motivazione -
È obbligatorio dimostrare che 
l’investimento non sarebbe 

stato effettuato senza l’aiuto



Configurazione dei progetti (4)

Premialità (bonus del +5%):
Concesse su richiesta e se verificate, aumentano la % di contributo:

➢ Azione 1.3.1 (innovazione):
✓ Aumento occupazione (tempo indeterminato)
✓ Imprese a rilevanza femminile/giovanile
✓ Localizzazione geografica (aree montane, interne o art. 107.3.c)
✓ Rating di legalità: priorità in graduatoria in caso di parità

➢ Azione 2.6.1 (economia circolare):
✓ Riduzione consumi energetici
✓ Ottenimento etichettature sostenibilità ambientale o recupero di materia (es. Remade in Italy, Plastica 

Seconda Vita, Ecolabel...)
✓ Interventi di simbiosi industriale
✓ Localizzazione geografica (aree montane, interne o art. 107.3.c)
✓ Rating di legalità: priorità in graduatoria in caso di parità

Contributo pubblico e regime di aiuti (par. 3, pag. 18)
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Configurazione dei progetti (5)

Cumulo delle agevolazioni:
➢ Non cumulabile con altri aiuti di Stato per le stesse spese (salvo eccezioni: garanzie, finanziamenti senza 

obbligo CUP con rendicontazione delle spese).
➢ Non cumulabile per le spese oggetto di fruizione di agevolazioni in qualsiasi forma da parte del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).
➢ Cumulabile con agevolazioni non classificate come aiuti di Stato, purché rispettino le normative specifiche.
➢ In ogni caso, va evitato il doppio finanziamento per le stesse spese.

Contributo pubblico e regime di aiuti (par. 3, pag. 18)
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Configurazione dei progetti (6)

Sono finanziabili progetti che promuovano l’economia circolare nelle attività produttive tramite 
riqualificare/riconversione, in particolare interventi per:
➢ Azione 1.3.1

✓ Eco-design: progettazione e produzione di prodotti e imballaggi ecocompatibili, modulari, durevoli, 
riutilizzabili o riparabili.

✓ Estensione del ciclo di vita dei prodotti e/o riduzione del consumo di materie prime e produzione di 
rifiuti (es. rigenerazione, riparazione, leasing, noleggio).

➢ Azione 2.6.1
✓ Valorizzazione degli scarti di lavorazione/produzione come sottoprodotti.
✓ Realizzazione/potenziamento di impianti per il riutilizzo, riciclo dei rifiuti, produzione di “end of 

waste” dai rifiuti.

Non sono ammissibili:
➢ Interventi per recupero energetico o utilizzo dei rifiuti come combustibile.
➢ Progetti mirati esclusivamente a riduzione emissioni, efficienza energetica o uso di fonti rinnovabili.
➢ Progetti esclusivi per risparmio idrico.

Progetti ammissibili (par. 4.1, pag. 20)
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Configurazione dei progetti (7)

Condizioni:
➢ Costo minimo del progetto: €70.000 (IVA esclusa).
➢ Realizzazione presso unità locali in Emilia-Romagna.
➢ No delocalizzazione da altre Regioni o Stati membri UE.
➢ Progetti avviati a partire dalla data di presentazione della domanda e conclusi entro il 30/06/2027.
➢ Tutte le spese devono ricadere entro questo periodo.
➢ I beni (macchinari, software, impianti, ecc.) devono essere funzionanti e collaudati al termine del progetto.

Progetti ammissibili (par. 4.1, pag. 20)
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Configurazione dei progetti (8)

Sono ammesse le seguenti spese (IVA esclusa, salvo casi non recuperabili):
A. Acquisto di impianti, macchinari, attrezzature, hardware (anche usati o ricondizionati, leasing o noleggio)
B. Licenze software, brevetti, servizi erogati tramite cloud e SaaS
C. Opere murarie (max 30% delle voci A + B)
D. Consulenze specializzate per la realizzazione dell’intervento e certificazioni ambientali - ISO 14001, EMAS, 

ECOLABEL, EPD, LCA, ecc (max 25% di A + B + C)
E. Spese generali (forfettarie al 5% di A + B + C + D)

➢ Obbligatorio: il progetto deve includere almeno spese della voce A, pena revoca del contributo.

Requisiti di ammissibilità delle spese:
➢ Pertinenti al progetto e sostenute dal beneficiario.
➢ Contabilizzate separatamente, su conti intestati al beneficiario.
➢ Pagate e documentate con quietanze univoche, non cumulative.
➢ Fatturate nel periodo eleggibile (dalla domanda alla conclusione progetto).
➢ Con CUP riportato in fattura (oppure regolarizzato successivamente).
➢ Non emesse da soggetti collegati alla governance del beneficiario.

Spese ammissibili (par. 4.2, pag. 22)
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Presentazione delle domande e selezione dei progetti (1)

Solo online tramite la piattaforma web SFINGE 2020 dalle ore 10 del 26 maggio alle ore 13 del 26 giugno 2025

Soggetti legittimati:
➢ Il legale rappresentante del soggetto proponente.
➢ Un soggetto delegato con procura speciale (modello Allegato E).

Contenuti obbligatori della domanda
➢ Dati anagrafici e PEC del richiedente.
➢ Titolo del progetto e scheda di sintesi (abstract).
➢ Relazione dettagliata sul progetto.
➢ Dichiarazioni obbligatorie su:

✓ titolare effettivo (Allegato P),
✓ interventi edilizi rilevanti (Allegati L),
✓ criteri di premialità,
✓ adesione alla “Carta dei principi di responsabilità sociale” (Allegato E),
✓ rispetto degli obblighi del bando, assenza di provvedimenti interdittivi, posizione INPS/INAIL (se 

applicabile).

Modalità e termini per la presentazione delle domande di contributo (par. 5, pag. 24)
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Presentazione delle domande e selezione dei progetti (2)

Allegati obbligatori
➢ Video di presentazione del progetto (max 3 minuti).
➢ Marca da bollo da 16 €:

✓ acquistabile fisicamente (dati riportati nella domanda),
✓ oppure pagamento online tramite SFINGE.

Cause di inammissibilità
➢ Invio fuori termine o non tramite SFINGE 2020.
➢ Mancanza anche di un solo documento/elemento obbligatorio. Sono ammesse solo correzioni di errori 

formali, non integrazioni sostanziali.

Presentazione multipla
➢ Lo stesso soggetto può presentare più domande, ma per sedi diverse.

Modalità e termini per la presentazione delle domande di contributo (par. 5, pag. 24)
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Presentazione delle domande e selezione dei progetti (3)

Tipologia:
➢ Procedura valutativa a graduatoria.
➢ Conclusione dell’istruttoria entro 120 giorni dalla chiusura dei termini, salvo sospensioni per richieste di 

integrazione documentale.

Fasi della selezione:
1. Istruttoria di ammissibilità formale
2. Valutazione di ammissibilità sostanziale
3. Valutazione di merito
4. Attribuzione delle premialità
5. Formazione delle due graduatorie

Procedura di selezione delle domande e valutazione dei progetti (par. 6, pag. 26)
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Presentazione delle domande e selezione dei progetti (4)

1. Istruttoria di ammissibilità formale
➢ Verifica di:

✓ correttezza e completezza della domanda;
✓ rispetto delle normative vigenti;
✓ eleggibilità del soggetto proponente;
✓ sottoscrizione della Carta di responsabilità sociale (se prevista).

➢ Domande non conformi vengono escluse formalmente.

2. Valutazione di ammissibilità sostanziale
➢ Controllo di coerenza con:

✓ obiettivi del Programma FESR 2021-2027;
✓ normative regionali e settoriali;
✓ principi DNSH e adattamento climatico.

Procedura di selezione delle domande e valutazione dei progetti (par. 6, pag. 26)

16



Presentazione delle domande e selezione dei progetti (7)

3. Valutazione di merito
➢ Attribuzione di punteggi sulla base di criteri specifici per ciascuna azione (punteggio minimo: 50 punti, 

punteggio massimo: 100 punti):
✓ Azione 1.3.1: qualità tecnica, impatto atteso, replicabilità, capacità di aggregazione, rafforzamento 

dimensionale, coerenza proposte con value chain Clust-ER regionali, sostenibilità economica, 
contributo alla neutralità carbonica

✓ Azione 2.6.1: qualità tecnica, replicabilità, sostenibilità economica, contributo alla neutralità 
carbonica.

4. Attribuzione delle premialità
➢ Possibilità di maggiorazione del contributo del 5%.

5. Formazione delle due graduatorie
➢ Criteri di precedenza in graduatoria:

✓ Punteggio più alto
✓ Importo dell’investimento maggiore (in caso di parità di punteggio)
✓ Priorità alla domanda protocollata per prima (in caso di ulteriore parità)

Procedura di selezione delle domande e valutazione dei progetti (par. 6, pag. 26)
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Valutazione di merito - Azione 1.3.1 (innovazione)

Criterio Descrizione Punteggio Max

Qualità tecnica del progetto
Chiarezza e coerenza degli obiettivi, chiarezza e completezza 
dell’intervento, chiarezza e completezza delle tempistiche.

30 punti

Impatto atteso sui processi o sui 
prodotti/servizi

Riduzione rifiuti/consumo materie prime, miglioramento atteso 
(sostenibilità, innovazione, efficienza e miglioramento ambientale).

40 punti

Replicabilità a scala di filiera Potenziale di applicazione in altri contesti, filiere o territori. 3 punti

Capacità di aggregazione dei soggetti 
proponenti

Coinvolgimento nella filiera e con altri attori della catena del valore. 2 punti

Rafforzamento dimensionale delle imprese Effetti su fatturato e occupazione. 2 punti

Coerenza della proposta con le attività̀ delle 
value chain dei Clust-ER regionali

Allineamento alle attività delle value chain dei Clust-ER regionali. 3 punti

Qualità economico-finanziaria del progetto Economicità dell’intervento e sostenibilità finanziaria del progetto. 10 punti

Capacità del progetto di contribuire alla 
neutralità carbonica

Riduzione delle emissioni climalteranti. 10 punti

Presentazione delle domande e selezione dei progetti (5)

Procedura di selezione delle domande e valutazione dei progetti (par. 6, pag. 26)
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Valutazione di merito - Azione 2.6.1 (economia circolare)

Criterio Descrizione Punteggio Max

Qualità tecnica del progetto

Chiarezza e coerenza degli obiettivi, chiarezza e completezza 
dell’intervento, miglioramento atteso (sostenibilità, innovazione, 
efficienza e miglioramento ambientale), chiarezza e completezza 
delle tempistiche, miglioramento dell’intervento (incremento di
scarti valorizzati come sottoprodotti, incremento di
rifiuti preparati per il riutilizzo/riciclaggio/end of waste)

70 punti

Grado di applicazione/replicabilità in altri 
contesti produttivi e/o territoriali

Potenziale applicazione in altri contesti produttivi o territoriali. 10 punti

Qualità economico-finanziaria del progetto Economicità dell’intervento e sostenibilità finanziaria del progetto. 10 punti

Capacità del progetto di contribuire alla 
neutralità carbonica

Riduzione delle emissioni climalteranti. 10 punti

Presentazione delle domande e selezione dei progetti (6)

Procedura di selezione delle domande e valutazione dei progetti (par. 6, pag. 26)



Variazione dei progetti (1)

➢ Le proroghe dei termini (per la conclusione e rendicontazione del progetto) possono essere richieste solo 
per cause imprevedibili, non imputabili al beneficiario, e per massimo 6 mesi.

➢ Le richieste devono essere inviate tramite SFINGE 2020 prima della scadenza del progetto, altrimenti sono 
rifiutate.

➢ I tempi di istruttoria sono 30 giorni (il termine sospeso in caso di richiesta di chiarimenti).
➢ Se la Regione non risponde, la richiesta è tacitamente approvata.
➢ In caso di rigetto:

✓ Il beneficiario può completare nei tempi originali o rinunciare al contributo.
✓ Se supera il termine senza autorizzazione, perde il contributo.

➢ L’autorizzazione alla proroga comporta anche lo slittamento del termine di rendicontazione.

Proroghe (par. 7.1, pag. 32)
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Variazione dei progetti (2)

Sono ammesse variazioni:
➢ Cambiamento del beneficiario;
➢ Modifica del piano dei costi/spese;
➢ Cambio delle sedi/unità locali del progetto.

Non ammesse:
➢ Modifiche che stravolgano obiettivi o spese approvate;
➢ Riduzione delle spese sotto la soglia minima prevista.

Richiesta obbligatoria (tramite SFINGE 2020):
➢ Per modifiche a sedi, costi o beneficiario (es. fusione, cessione aziendale).
➢ Non richiesta:

✓ Per sostituzione con beni/servizi equivalenti;
✓ Per aumenti di spesa.

Variazioni (par. 7.2, pag. 33)
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Variazione dei progetti (3)

Condizioni specifiche:
➢ Il nuovo beneficiario deve avere i requisiti (esclusa la dimensione PMI, in certi casi).
➢ Deve dichiarare formalmente l’accettazione degli obblighi del bando.

In caso di rigetto, il beneficiario può:
➢ Proseguire secondo il progetto originario;
➢ Rinunciare formalmente;
➢ In caso contrario, perde il contributo.

Dopo la liquidazione del contributo, fino a 3 anni dopo l’erogazione, il beneficiario deve chiedere 
autorizzazione per:
➢ Trasferimento sede;
➢ Cambi di titolarità (es. fusioni, affitti o cessioni aziendali).
Il subentrante dovrà rispettare gli obblighi e potrebbe restituire il contributo in caso di decadenza.

Variazioni (par. 7.2, pag. 33)
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Rendicontazione dei progetti (1)

Obbligo di rendicontazione:
➢ Al termine del progetto, i beneficiari devono inviare una rendicontazione completa con relativa 

documentazione di spesa.
➢ La rendicontazione avviene tramite dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.

Modalità e termini di invio:
➢ Solo via telematica attraverso la piattaforma SFINGE 2020.
➢ Termine ultimo: 30 settembre 2027 (salvo proroghe).
➢ Manuale operativo disponibile sul sito della Regione
➢ In caso di rinuncia al progetto, comunicazione tramite SFINGE o PEC.
➢ In caso di mancata rendicontazione entro la scadenza: revoca totale del contributo.

Rendicontazione delle spese (par. 8, pag. 35)
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Rendicontazione dei progetti (2)

Contenuti della Rendicontazione:
➢ Spese effettivamente sostenute e documentate.
➢ Allegati obbligatori:

✓ Documentazione contabile: fatture + prove di pagamento.
✓ Documentazione amministrativa: requisiti necessari alla liquidazione del contributo.
✓ Documentazione di progetto: attività svolte.

➢ Questionario sul Profilo di sostenibilità da compilare su SFINGE.
➢ Monitoraggio dell’impatto richiesto secondo le modalità specificate nel manuale.

Istruttoria ed esiti:
➢ Contributo calcolato proporzionalmente se le spese sono inferiori a quelle approvate.
➢ Nessun aumento se la spesa supera l’importo approvato.
➢ Il contributo viene liquidato in un’unica soluzione entro 80 giorni dalla rendicontazione.

Condizioni per la liquidazione
➢ Verifica regolarità DURC (INPS-INAIL).
➢ Verifica assenza di ordini di recupero europei (Clausola Deggendorf).

Rendicontazione delle spese (par. 8, pag. 35)
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Obblighi a carico dei beneficiari (1)

Obblighi di carattere generale, a quelli di comunicazione e visibilità, vi sono quelli connessi al principio DNSH.

Obiettivi ambientali rilevanti per il bando
Per questo bando, sono considerati prioritari gli obiettivi:
➢ Mitigazione cambiamenti climatici (1)
➢ Adattamento cambiamenti climatici (2)
➢ Uso sostenibile delle risorse idriche e marine (3)
➢ Prevenzione dell’inquinamento (5)

Fase di presentazione del progetto
Ogni proponente deve allegare una relazione DNSH iniziale, che analizzi l’impatto ambientale atteso per 
ciascun obiettivo rilevante e ne giustifichi la significatività o meno.
➢ Esenzioni: Sono esonerati dalla relazione:

✓ Chi ha certificazioni ambientali (es. ISO 14001, EMAS, OEF) relative all’unità locale coinvolta
✓ Chi presenta solo spese «escluse ex-ante senza condizione» (Allegato I)
✓ Chi usa almeno l’80% di energia rinnovabile (esonerato per l’Ob. 1)

Obblighi connessi al rispetto del principio DNSH (par. 9.4, pag. 43)
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Obblighi a carico dei beneficiari (2)

Monitoraggio e rendicontazione
Ogni progetto sarà valutato su indicatori ambientali DNSH specifici (forniti in fase di concessione) e sarà 
necessarie inserire i dati pre e post intervento.
Il beneficiario dovrà:
➢ Allegare documentazione che comprovi le spese «escluse ex-ante senza condizione»
➢ Oppure, presentare una relazione DNSH finale sui seguenti aspetti:

✓ Emissioni climalteranti (Ob. 1)
✓ Misure di adattamento climatico (Ob. 2)
✓ Conformità a norme e autorizzazioni sulle risorse idriche (Ob. 3)
✓ Conformità a norme e autorizzazioni per inquinamento (Ob. 5)

Obblighi connessi al rispetto del principio DNSH (par. 9.4, pag. 43)
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Documenti accessori rilevanti (1)

Allegati (pag. 13)
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Tema Allegati

Dimensione aziendale ➢ ALLEGATO A – Definizione di Piccola e Media Impresa

Localizzazione geografica
➢ ALLEGATO B – Elenco dei comuni delle aree montane
➢ ALLEGATO C – Elenco delle aree interne
➢ ALLEGATO D – Elenco delle aree 107.3.C

Definizione impresa femminile o giovanile ➢ ALLEGATO M – Definizione di impresa femminile o giovanile

Dichiarazioni da sottoscrivere in fase di candidatura
➢ ALLEGATO F – Carta dei principi di responsabilità sociale
➢ ALLEGATO G – Informativa per il trattamento dei dati personali

Indicatori DNSH (assegnati in fase di concessione) ed 
elenco spese «escluse ex-ante senza condizione»

➢ ALLEGATO I – Potenziali certificazioni DNSH e indicatori



Documenti accessori rilevanti (2)

Allegati (pag. 13)
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Tema Allegati

Rischi climatici da considerare

➢ ALLEGATO L.1 - Modello di Autodichiarazione Climate Proofing -
Mitigazione dei Cambiamenti Climatici – Fase Screening

➢ ALLEGATO L.2 - Modello di Autodichiarazione Climate Proofing -
Mitigazione dei Cambiamenti Climatici – Fase Analisi Dettagliata

➢ ALLEGATO L.3 - Modello di Autodichiarazione Climate Proofing –
Adattamento ai Cambiamenti Climatici – Screening 

➢ ALLEGATO L.4 - Modello di Autodichiarazione Climate Proofing –
Adattamento ai Cambiamenti Climatici – Fase Analisi Dettagliata

Dichiarazioni da compilare in fase di 
rendicontazione finale

➢ ALLEGATO H – Informativa sulla tipologia, definizione e 
valorizzazione degli indicatori di risultato e di output per i progetti 
di cui all’azione 2.6.1

➢ ALLEGATO H-bis – Informativa sulla tipologia, definizione e 
valorizzazione degli indicatori di risultato e di output per i progetti 
di cui all’azione 1.3.1



Indicazioni per le imprese partecipanti (1) 

Impostazione del progetto:
➢ Obiettivo chiaro e misurabile: definire con precisione in che modo il progetto contribuisce alla prevenzione 

dei rifiuti, riutilizzo o riciclaggio.
➢ Piano operativo coerente: strutturare attività, cronoprogramma e milestone con tempistiche e obiettivi 

realistici.
➢ Progetto già avviabile: i progetti devono partire dalla data di presentazione della domanda e concludersi 

entro giugno 2027.
➢ Dimostrare il valore ambientale con numeri e indicatori (riduzione rifiuti, materie recuperate).
➢ Evidenziare sinergie con altre imprese o filiere (anche potenziali).
➢ Inserire etichettature sostenibilità ambientale o recupero di materia per aumentare le premialità.

Requisiti di base:
➢ Spesa minima: almeno 70.000 €
➢ Spese obbligatorie: voce A (macchinari, attrezzature ecc.) è obbligatoria e imprescindibile
➢ Verificare plafond de minimis disponibile.

Configurazione dei progetti
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Indicazioni per le imprese partecipanti (2) 

Finalità:
➢ Eco-design: materiali riciclabili, modularità, riutilizzo, durabilità.
➢ Estensione ciclo di vita dei prodotti: rigenerazione, leasing, manutenzione.

Suggerimenti progettuali:
➢ Investire su progettazione e produzione sostenibile (prodotti riparabili, componenti riciclabili).
➢ Prevedere modelli di business circolari: servizi invece di prodotto, sistemi di riutilizzo o remanufacturing.
➢ Dettagliare le tecnologie impiegate per favorire riuso o riduzione del rifiuto.
➢ Collegare chiaramente il progetto agli obiettivi del FESR 2021–2027 e alla Strategia di Specializzazione 

Intelligente (S3).

Valorizzazione elementi premianti:
➢ Ricadute occupazionali dimostrabili
➢ Presenza giovanile e/o femminile
➢ Sede del progetto in aree montane, interne o ex art. 107.3.c

Configurazione dei progetti - Indicazioni specifiche per l’Azione 1.3.1
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Indicazioni per le imprese partecipanti (3) 

Finalità:
➢ Valorizzazione degli scarti come sottoprodotti
➢ Realizzazione o potenziamento di impianti per il riciclaggio e riuso dei rifiuti
➢ Produzione di materiali end-of-waste dai rifiuti
Esclusi: sola efficienza energetica, energie rinnovabili o riduzione emissioni senza finalità di economia circolare.

Suggerimenti progettuali:
➢ Prevedere etichettature ambientali riconosciute (es. Ecolabel, Remade in Italy).
➢ Quantificare l’incremento di recupero/riutilizzo di materiale o la riduzione di rifiuti.
➢ Spiegare tecnologie adottate e motivare la scelta in funzione degli obiettivi.
➢ Dimostrare coerenza con la normativa regionale sull’economia circolare e il PRRB.

Valorizzazione elementi premianti:
➢ Riduzione dei consumi energetici
➢ Progetto finalizzato a ottenere etichettature ambientali
➢ Progetti di simbiosi industriale
➢ Intervento localizzato in aree montane, interne o art. 107.3.c

Configurazione dei progetti - Indicazioni specifiche per l’Azione 2.6.1
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Indicazioni per le imprese partecipanti (4) 

➢ Confindustria Piacenza: 

✓ Giulia Silva silva@confindustria.pc.it

✓ Gian Marco Ratti ratti@confindustria.pc.it

✓ Michela Merli merli@confindustria.pc.it

➢ Unione Parmense degli Industriali:

✓ Natalia Baldassi natalia.baldassi@upi.pr.it

✓ Laetitia Siea laetitia.siea@upi.pr.it

✓ Chiara Albertini mariachiara.albertini@upi.pr.it

➢ Unindustria Reggio Emilia

✓ Davide Bezzecchi 

davide.bezzecchi@unindustriareggioemilia.it

✓ Enrico Buoncuore

enrico.buoncuore@unindustriareggioemilia.it

✓ Nazarena Gianferrari 

nazarena.gianferrari@unindustriareggioemilia.it

➢ Confindustria Emilia Area Centro (Bologna, Modena, 

Ferrara):

✓ Elvin Fetahi f.fetahi@confindustriaemilia.it

✓ Gian Franco Poggioli g.poggioli@confindustriaemilia.it

✓ Riccardo Monti r.monti@confindustriaemilia.it

➢ Confindustria Romagna (Forlì-Cesena, Ravenna, Rimini):

✓ Barbara Calzi bcalzi@confindustriaromagna.it

✓ Cesare Bertini cbertini@confindustriaromagna.it

✓ Gianluca Gabellini ggabellini@confindustriaromagna.it

✓ Monica Gigli mgigli@confindustriaromagna.it

Pre-analisi del progetto da presentare  
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Esempi di progetti (1)

Moda circolare: capsule collection eco-progettata e leasing
➢ Progettazione di una collezione in eco-design con tessuti rigenerati e cuciture modulari.
➢ Spese previste: Acquisto macchinari per prototipazione, software, consulenze LCA ed Ecolabel.

Remanufacturing componenti meccanici per l’industria
➢ Introduzione di una linea dedicata al remanufacturing (rigenerazione) per componenti meccanici usurati provenienti da 

macchinari industriali.
➢ Spese previste: Macchinari, piattaforma digitale, LCA.

Packaging sostenibile e riutilizzabile per e-commerce
➢ Sviluppo di packaging riutilizzabile in plastica riciclata e tracciabile via QR code.
➢ Spese previste: Stampi, licenze software tracciabilità, consulenze per design sostenibile e validazione Remade in Italy.

Sistema di stampa 3D per componenti di ricambio
➢ Acquisto di stampanti 3D per produrre pezzi di ricambio su richiesta e allungare il ciclo di vita dei prodotti venduti.
➢ Spese previste: Stampanti, software CAD, piattaforma digitale.

Tipologie di progetti – Azione 1.3.1 (eco-design, allungamento ciclo di vita)
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Esempi di progetti (2)

Recupero scarti plastici da cosmetica
➢ Impianto per triturazione e rigranulazione dei contenitori in plastica post-uso.
➢ Spese previste: Impianto, consulenze per ottenere certificazione Plastica Seconda Vita.

Impianto di preparazione per il riutilizzo di RAEE
➢ Creazione di impianto per separazione e rigenerazione apparecchiature elettroniche raccolte da isole ecologiche.
➢ Spese previste: Nuovi impianti di separazione, spese edilizie per allestimento, consulenze tecniche.

Recupero e valorizzazione di sottoprodotti agroindustriali per la produzione di ingredienti bio-based
➢ Recupero degli scarti derivanti dalla lavorazione di frutta e verdura (bucce, semi, residui fibrosi) al fine di trasformarli in 

ingredienti destinati a settori come nutraceutica, cosmetica e mangimistica.
➢ Spese previste: Impianti per l’essiccazione e la micronizzazione dei sottoprodotti, sistema di tracciabilità e analisi della 

qualità dei materiali recuperati.

Valorizzazione scarti agroalimentari per compost e packaging
➢ Recupero scarti vegetali non edibili per la produzione di compost di qualità per agricoltura biologica, bioplastica per 

imballaggi biodegradabili
➢ Spese previste: Bioreattori, trituratori, studi di fattibilità e certificazione compost.

Tipologie di progetti – Azione 2.6.1 (recupero, riutilizzo e riciclaggio)
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Link utili

➢ Sito del bando

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/opportunita-di-finanziamento/2025/promozione-delleconomia-

circolare-e-riduzione-dei-rifiuti-nel-sistema-produttivo-regionale

➢ Documentazione di riferimento

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/opportunita-di-finanziamento/2025/promozione-delleconomia-

circolare-e-riduzione-dei-rifiuti-nel-sistema-produttivo-regionale/presentazione-domanda/bando-e-modulistica

➢ Obblighi di comunicazione

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/2021-2027/comunicazione/responsabilita-beneficiari

Regione Emilia-Romagna 
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